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ASSEMBLEE, COMIZI UNITARI, CORTEI IN DECINE DI CENTRI DEL MEZZOGIORNO 

Solidarietà con le fabbriche in lotta per il lavoro 
Possente riuscita dello sciopero generale in Sardegna - Le manifestazioni nel Molise - Si prepara a Messina la giornata di lotta del 29 - Raggiunto un accordo per la Montedison di Bussi mentre si profila 
qualche possibilità di soluzione anche per la SPICA di Castelli - Domani incontro con i partiti alla Lanerossi di Foggia - Deciso uno sciopero in Basilicata a sostegno dei lavoratori minacciati di licenziamento 

Tre immagini della giornata di ìotta per le fabbriche minacciate di chiusura: il comizio di Lama all'ATES di Catania; un corteo per la Harry's di Lecce; le operaie della Monti di Roseto degli Abruzzi da S anni in cassa integrazione 

MONTEDISON 

Della fabbrica 
di Barletta 
vuol farne 

un deposito? 
Quattro proposte dal convegno di lunedì contro i pro
positi di smobilitazione - Verso uno sciopero generale 
nel comprensorio - La solidarietà dell'arcivescovo Carata 

Decine e decine di iniziative con assemblee, cortei, comizi unitari, hanno caratterizzato 
nelle regioni meridionali la giornata di lotta nel Mezzogiorno per le fabbriche minacciate di 
chiusura. E' stata una giornata nel corso della quale si sono raggiunti anche alcuni risultati 
(è il caso della Montedison di Bussi e della SPICA di Teramo) e si sono decise altre inizia
tive di lotta a difesa dell'occupazione. Imponente in Sardegna lo sciopero regionale (ne rife
riamo in altra parte del giornale e anche qui accanto) che si è articolato in quattro grandi 

manifestazioni. Vediamo co
me si è articolata questa 
giornata di lotta regione per 
regione lanche della Cala
bria riferiamo in al t ra parte 
del giornale). 
SICILIA — Dopo la grande 
giornata di lotta svoltasi og
gi .1 Catania a t torno ai due
mila operai della SGS • ATES 
con l 'intervento del compagno 
Luciano Lama, un'al tra pro
vincia siciliana scende in lot
ta per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione. Una 
grande giornata di mobilita
zione si svolgerà a Messina 
giovedì 29 gennaio per il ri
lancio della vertenza cittadi
na. 

Sono quasi 7 mila gli ope
ra i licenziati nel settore edi
le. La cassa integrazione si 
estende a macchia d'olio nei 
vari settori manifatturieri , 
mentre non si sbloccano le 
vertenze per la difesa del po
sto di lavoro alla Metallurgi
ca Sicula di Milazzo e alla 
SICAL di Villafranca Tirre
na. Questa drammatica situa
zione viene denunciata da 
un documento unitario ela
borato dalla federazione sin
dacale CGIL C1SL UIL in 
vista della giornata di lotta. 
ABRUZZO — La giornata ui 
lotta in Abruzzo è s ta ta con
trassegnata dall 'intesa rag
giunta tra la Regione e i di
rigenti della Montedison, l'as
sessore Crescenzi. i rappre
sentant i sindacali CGIL CiSL 
e UIL, e i sindacati della val
lata, per la sospensione dei 
licenziamenti-ed il ricorso al
la cassa integrazione guada
gni per gli operai sospesi dal 
lavoro. La soluzione per il 
problema Montedison arriva 
dopo una lunga serie di lotte 
che hanno visto Bussi e tu t ta 
la vallata porsi in prima Illa 
nella battaglia per mantene
re l'occupazione e di cui lo 
sciopero del 16 è s ta to uno 
dei momenti essenziali. 

Anche per la Spica di Ca
stelli, una azienda che è le
gata al campo delle cerami
che, si è arrivati ad una so
luzione transitoria durante la 
riunione che si è svolta ieri 
a i l h n t e Regione, dove si e 
decisa la revoca dei licenzia
menti 
MOLISE - In occasione del
la giornata di lotta per le 
fabbriche in crisi, si sono 
svolte discussioni e dibattit i 
in tut te le aziende. Non si 
e t r a t t a to pero di vere e 
proprie assemblee ma piutto
sto di discussioni « intornia
li > a t tua te durante le ore 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 20 

A distanza di quattro mesi 
dalla notizia, confermata dal
la Montedison, della vendita 
della fabbrica di concimi di 
Barletta alla Fcderconsorzi 
— decisione questa contrasta
ta con forza dai lavoratori. 
dalle organizzazioni sindacali 
e dalle forze politiche a livello 
locale, provinciale e regionale 
— la Federazione provinciale 
C G I L C I S L U I L ha fatto un 
esame della situazione ed ha 
puntualizzato chiaramente il 
proprio punto di vista sul 
grave problema-

Perche l'opposizione delle 
organizzazioni sindacali e del
le forze politiche alla vendita 
degli impianti alla Federcon-
sorzi ribadita al convegno di 
Barlet ta? Nella relazione che 
Nicola Guerrieri ha svolto a 
nome della Federazione uni
taria è stato affermato chia
ramente che. a parere delle 
organizzazioni sindacali. la 
Montedison vuole semplice
mente disfarsi degli impianti 
di Barletta. Ecco perchè li 
vende, molto sbrigativamente 
e senza interpellare nessuno. 
non ad un altro imprenditore 
Industriale, ma alla Fecier-
consorzi. la quale è specia
lizzata in tut t i altri camp: : 
per quanto riguarda : ferti
lizzanti il ruolo principale del
la Fcderconsorzi è quello del
la distribuzione, un ruolo quin
di eminentemente commercia
le. Il che significa, per i 
sindacati , che non è lontano 
dal vero chi teme che alla 
vendita debba seguire la tra
sformazione dello stabilimen
to barlettano in deposito ap
profit tando anche della riser
va di spazio disponibile. 

Del resto, la vendita della 
fabbrica alla Fcderconsorzi. è 
una scelta strategica deila 

i duce acido tartarico rimar
rebbe nelle mani della Monte
dison) perche il modo peg
giore e più sospetto per aiu
tare un complesso che si dice 
in difficoltà e quello di smem
brarlo e affidarlo a più ge
stori; 2) potenziamento degli 
impianti in relazione al loro 
specifico ruolo di supporto 
della realtà agricola circo
s t an te ; 3) il potenziamento 
degli impianti deve essere 
efiettuato dalia Montedison o, 
in caso diverso, da un'azien
da a partecipazione statale 
che offra garanzie di solidità 
e di esperienza in materia 
di ristrutturazione; 4) su que
sta richiesta si deve ripren
dere il dialogo interrotto con 
il governo per giungere alle 
conclusioni avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali e dalle 
lorze politiche pugliesi. 

Il convegno di Barletta ha 
rappresentato un salto di qua 
lita non solo perché ha posto 
concretamente il problema c e 
gli investimenti necessari alla 
fabbrica, ma anche perchè ha 
segnato un momento di esten
sione della letta; le organizza
zioni sindacali hanno deciso. 
infatti, di a t tuare da data sa
rà fissata in questi giorni) 
uno tempero generale in tut to 
il comprensorio al quale han
no già dato la loro adesione 

j i metalmeccanici, con l'inter-
I vento di Filieri. della Fi ' I 
j e ; braccianti (è intervenuto 
i il compagno Iannone. segre

tario regionale delia Feder-
bracciantiCGIL». L'adesioive j ài pausa o di mensa 

Corteo a Lecce per la Harry's 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 20 
Lo sciopero odierno dei la

voratori del settore industria -
edilizia non è stato soltanto 
un atto di solidarietà con le 
operaie dell 'Harry's Moda. 
sulle quali da tre mesi pende 
la minaccia di licenziamento. 
ma ha voluto mettere all'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali leccesi la drammati
cità della crisi economica del 
Salento e le gravi ripercus
sioni che si avrebbero sull' 
occupazione se il disegno pa
dronale passasse. 

La partecipazione a questa 
giornata di lotta, successiva 
a quella del HO dicembre che 

aveva visto imiiegnati i la- i 
voratori dei diciotto Comuni i 
di provenienza delle mae j 
stranze della multinazionale. I 
è stata totale. All'appuntameli- j 
to di Porta Napoli sono ar- i 
rivate per prime le duemila ' 
operaie dell 'Harry's. poi via ! 
via gli operai della Fiat-Allis. | 
Diuà. SIC. SISI. Toma di Lee- | 
ce. della Nomes di Trepuzzi, j 
della Pasbo di Carmiano. | 
della Lora di Cornigliano d'O- i 
tranto. della CÈMER & I 
SOCEM di Calimera. i lavora- ! 
tori dell'area industriale di | 
Maglie e Galatina e quelli | 
del settore costruzioni; infi i 
ne. gli studenti medi e dell' j 
università di Lecce, scesi an : 
che loro in sciopero a soste- i 

gno della lotta dei lavoratori. 
L'n im|K)iiente corteo ha per 

cor.NO il centro del capoluo
go confluendo in piazza S. 
Oronzo. Lo aprivano le lavo 
latrici dell'industria tessile 
salentina. precedute da un 
grande striscione su cui era 
scritto « Il posto di lavoro 
non si tocca ». Centinaia di 
cartelli e striscioni test imo 
niavano il vasto movimento 
di solidarietà che si è creato 
in tutta la provincia di Lecce 
a sostegno del dramma che 
da tre mesi stanno vivendo le 
duemila donne salentine. 

In piazza S. Oronzo hanno 
preso la parola Eneide D'Ip
polito. segretario regionale 
della CGIL, e Silvio Callotti. 

della segreteria nazionale la 
voratori tensili e abbiglia 
mento. La lotta che si svolge 
oggi in tutte le aziende ita
liane - ha detto il compagno 
D"Ij)|)olito — è la testimo
nianza dell'impegno che il sin 
dacato ha assunto nei con 
fronti dei lavoratori, chiamali 
doli a lottare in difesa del 
posto di lavoro. Ma la batta 
glia non si ferma a queste 
rivendica/ioni, essa mira a 
chiedere al governo p icche 
garanzie per nuovi investi
menti nel Mezzogiorno. per 
dare lavoro a migliaia e mi
gliaia di giovani in cerca di 
prima occupa/ione, per garan 
tire un salano*~a" tutte le for
ze intellettuali disoccupate. 

Il sindaco si rifiuta di di 
scutere. ionie vuole il gover 
no, caso per caso delle nume 
Mise aziende che minacciano 
la chiusura o i licenziamenti. 
Il governo deve affrontare un 
programma di emergenza 
che. partendo dalla difesa del 
[Misto di lavoro, liberi i lì 
nanziainenti destinati alle o 
re pubbliche, affronti il gra
ve problema dell'agricoltura e 
quello dell'occupazione gio 
vanile. 

II segretario regionale del
la CGIL ha infine dato ap
puntamento ai lavoratori lec
cesi alla grande giornata di 
mobilitazione del 2 febbraio 
prossimo, che vedrà impe

gnati tutti ì lavoratori delle 
industrie pugliesi. 

Nel MIO discolpo SiK io Gal
loni ha messo >n ev.dcn/.a 
come la battaglia per l'occu 
pa/.ione non interessa stillan 
to il Salento. ma ì ìav oratori 
di tutto il territorio n.i/.iona 
le. Occorre perciò creare un 
movimento unitario nazionale 
af f in i le siano date risoluzioni 
adeguate a tutte le aziende 
oggi m crisi. 

Intanto, IRT la vertenza 
llarrv's- Moda nel pomeriggio 
di oggi ci sarà un nuovo in 
contro presso il minisi,TO 
dell'industria Tra Donai Cai 
tifi, i rappreseni-int; azienda 
li. i sindacati provinciali e 
una delega/ione di ojieraie 

In Sardegna quattro grandi manifestazioni 
Indicati gli interventi immediati che devono porre le basi della rinascita e segnare una svolta nello sviluppo 
sociale ed economico dell'isola - L'adesione delle altre categorie - Massiccia astensione alla SIR - Nel Campi
dano si lotta per l'irrigazione - Grande folla al comizio tenuto da Rinaldo Scheda - Le risorse minerarie 

SASSARI ORISTANO 

alle richieste dei lavoratori 
e alla lotta è venuta dai rap-

i presentanti delle forze politi
che. Manno preso la parola 
ì senatori Borraccino e Mari 
per il PCI. l'on. D; Vagno 
per il PSI . l'avv. Tupputi per 
la DC. il consigliere regio
nale dr. Borgia per il PRI . 

Sono intervenuti inoltre il 

PUGLIA — La giornata na
zionale di lotta indetta dalla 
Federazione C G I L C I S L U I L 
ha interessato anche la Pu
glia dove sono numerose le 
labbnche minacciate di chiu
sura ; l'Harry'» Moda a Lec-

' ce. la Lanerossi a Foggia, la 
| ex Sidclm a Brindisi ed al

tre. L'iniziativa ha riguardato 

Montedison. quella di uscire tessa, il compagno Del Ve 
sindaco de di Barletta Palmi- i anche la provincia _di Bari 

dal mercato dei concimi fo
sfatici (che si producono a 
Barlet ta) per ent rare in quel
lo dei concimi ozotati che convegno erano presenti in 
possono essere esportati. Di 

d u o . del consiglio di fabbrica 
della Montedison. il prof. Co
lonna, del sindacato scuola ial 

dove le fabbriche più impor
tant i minacciate di chiusura 
sono la Aldegro Vegè di Bari 
e la Ulensil Sud di Spinaz-

j zela dove 1 lavoratori sono 
consigli di i i n assemblea permanente da 

fronte a questa scelta azien- fabbrica d; Barletta e di Tra- i diversi giorni, e la S tame 
da'.e la Montedison abbaiv ni. tutt i i consigli di isi.tuto ! della " i l a industriale barese 

della scuola di Barletta ed i da diverso tempo minaccia-

Meme a tutti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

La manifestazione che si 
è svolta a Sassari era in
centrata particolarmente sui 
temi della verticalizzazione 
dell'industria petrolchimica e 
della costruzione di industrie 
manifatturiere '.egate allo 
sfruttamento delle risorse lo
cali con particolare riferimen
to aila agricoltura. Nella zona 
industriale di Perto Torres. 
fin dalle prime ore del mat
tino. sono stat i organizzati i 
primi picchetti nelle aziende 
esterne della CIMI, delift 
Grandis e nelle altre imprese 
del settore metalmeccanico. 
L'astensione è s ta ta massic
cia anche all ' interno degli im
pianti della 3 IR nonostani » 
gli incredibili tentativi della 
società petrolchimica di bo: 
coi tare la giornata di lotta. 
All'interno lei petrolcnun'cir. 
infatti, ormai da alcune set
t imane. in occasione d«lle 
giornate di sciopero, la so 
cietà propone «superpn-nn -
(persino cento ore pagv. ; i 

NUORO 

in cambio della non adesione 
allo sciopero. Di fronte agi. 
aperti ricatti della SIR pe.ò 
anche s tamane 1 lavoratori 
hanno risposto compatti ade
rendo in massa allo sciopero 
e bloccando quindi ogni at
tività produttiva. 

Anche nelle altre zone della 
provincia lo sciopero è piana
mente riuscito: a Temp.o 
hanno scioperato i lavoratori 

| della Subersarda. della Gia-
i nisa e delle aziende artigia 
I nali: a Olbia bloccata jgni 
) attività nel settore sugher'er >. 
[ edile e nelle imprese «io' a 
! zona industriale, alla Palme-

ra. alla Novaflor. alla Nura-
tex. alla Plassom. I lavora
tori della Cerasarda e delia 
OlbiaCard colpiti da provve 
dimenti di cassa integrazione 
hanno invece dato vita ad 
una grossa delegazione che 
ha preso parte alla manifesta
zione di Sassari. Due pull
man sono stati organizzati an
che dalle organizzazioni sin
dacali zonali di Tempio. 

Adesione quasi totale anche 

j nei settori della scuola, del 
I pubblico impiego, dell'edilizia 
! e nel terziario dove ogni atti-
, vita è rimasta bloccata. Folte 
i delegazioni provenienti da tut-
I te le parti della provincia 
j hanno preso parte alla ma-
I nifestazicne di Sassari che è 
i s tata aperta dal discorso del 
I compagno Giacomino Pittal'.s 
j della federazione unitaria pro

vinciale; hanno pai parlato 
Nicolino Camboni della FLM 
e il segreta-io della federa 
zione unitaria regionale Gian 
netto Lai. Quest'ultimo nel 
corso del suo discorso ha af 
fermato che >< la crisi non può 
essere un alibi per alcune 
forze politiche tendenti ad 
operare un rinvio delle ini
ziative da tempo atte:;? da'. 
lavoratori. Diciamo no alle 
elezioni anticipate, egli ha a -
fermato, perchè potrebbero 
rappresentare un nuovo duro 
colpo per le classi lavora' ri ri. 
le quali non intendono r 'ù 
attendere passivamente le oe-

I c:s:cn: proven.enti dall 'alto i. 

i Gianni De Rosas 

i 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 20 

Migliaia e migliali di lavo
ratori. di studenti , di donne 
hanno partecipato ai corteo 
per le s t rade di Oristano, 
che ho concluso il compatto 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione CGIL CISL 
e UIL. 

Nel Campidano si è sciope 
rato per il piano di irrigaz:o 
ne che interessa migliaia d, 
agricoltori, per la rinascita 
delle campagne della provai 
eia. per l 'attuazione demo 
cratit-a delia legge 268. per 
l'immediata soluzione della cri
si governativa ceri la formazio 
ne di un governo capace di 
accogliere ìe istanze che ven 
gono da ogni parte del Pacie. 

La situazione in Sardegna 
e nell 'Onstanese presenta « 
spetti drammatici : il fiume 
Tirso ogni anno provoca stra 
r ipamenti ; de s t a t e le coitu 
re seccano per mancanza 
di irrigazione, in tut to il ter 
r i tono dell'isola i raccolti ven 
gono puntualmente falcidiati 

A causa della mancanza di 

opere di adduzione, ogni an 
no ben tre miliardi di metri 
cubi di acqua, raccolti ne
gli invasi, non possono essere 
utilizzati per l'irrigazione, e 
vengono fatti defluire verso 
il mare, senza portare alcun 
beneficio alle nostre cani 
pugne. 

Secondo il compagno De 
metrio Deidda. segretario clc»-
l'Alleanza contadini e p.i-.to 
ri di Oristano, lo -.viiappo 
dell'irrigazione r a p p r e s i l a la 
condizione essenziale p?r ;-.n 
dare ad una riconver. ione 
colturale, in grado di ..vilup 
pare un'occupazione stuoilc ( 
ben remunerata. Infatti, i.t-
tuaimente in Sardegna n 
mangono inutilizzaiì un mi 
bardo di metri cubi di ac
qua ail 'anno. che invece di f .--
r-.ere sfruttati per i':rrig i/:u 
ne. provocano un danno rag 
guardevole al .-ettore agr.< n 
io. Il deflu.sFO delie cuq.ie 
comporta, osni anno, una per 
dita di vari mil:ardi ni I r e 
Proprio :n Sardegna lo sira 
ripamento dei fiumi e Ut; io: 
renti nella Baronia, nel S..r 
rabus. nell'Oristanese. firn-

promette seriamente .a prò 
duzione agricola, mettendo 
sul lastrico centinaia di pie 
coli e medi agricoltori. 

Per questi motivi nella 
« vertenza Sardegna >* ha tro 
vaio giusta collocazione .1 
problema dell'acqua, nonché 
l'esigenza di realizzare IMI pia 
no irriguo a breve termine 
mediante un grande m.aso 
sul Tirso. L'Alleanza conta 1. 
ni e pastori ha p r o p r i o un 
convegno unitario per tolleri. 
lare le oliere di invado, mobi
litando tutte le categorie ro 
cu l i impegnate nello .-.vilup 
[jo dell'agricoltura 

11 comizio cc.ficlu.vvo al ci 
nenia Arborea, ha v;.->to l'in 
tervento del segretario .ìa/.io-
nale d^lla Federbracc. int i 
Mezzanotte. I moment, p.u 
toccanti .sono .-.tati .aggiunti 
quando hanno pre.-.o la paro 
la i rappresentanti delle fab 
br . ihe occupate, in particola 
re le operaie delta Bisarda 
di Terralba. gli op--rai della 
Sipa d; Tramai /a e della Sip 
sodi Torregrande. 

Gabor Pinna 

CARBONIA 

d* 
dona il mercato interne prò 
prio in un momento in cui 
- - come ribadiva Sciavi della 
FULC nazionale — si parla 
di priorità dell 'industria chi
mica per le necessità di una 
sericoltura che va trasforma
ta specie nel Mezzogiorno. 

Non S' t ra t ta quindi, è .-.«Vo 
affermato al convegno di Bar
letta. di difendere la fabbrica 
per quella che è. Se ci si 
oppone alla Fcderconsorzi è 
perchè questa non dà garan
zie in termini di sviluppo e 
di consolidamento di questa 
s t ru t tura produttiva 

Le forze sindacali e quelle 
politiche che in questi quat
tro mesi di lotta hanno raf
forzato ia loro uni tà sul pro
blema della fabbrica hanno 
sostenuto con forza che oc
corre partire dall 'at tuale ca
pacità produttiva degii im
pianti per passare allo svi-
luppo di questi in aderenza 
alle necessità di svilupp^agri-
colo inòustriale della regione 
pugliese. In questo quadro. 
che è di esigenza immediata 
e di prospettiva, si collocar-o 
le richieste di fondo emerse 
«Idi convegno di Barletta: 1» 
salvaguardia dell 'unità degli 
impianti (11 reparto che prò-

un'intera classe d?l!'ist.tiito 
per geometri <. Cassandre \t. 
il segretario del PCI di Bar
letta. Corcella. De Gennaro 
del PSI . Messina della segre
teria provinciale della DC. So-
ranno dell'Alleanza provincia
le dei contadini, il compagno 
D: Corato. segretario delli 
Camera confederale del La
voro. Pollice della Vegè u 
cui lavoratori sono in lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro). Sgarameila della 
FULC provinciale. 

Di particolare significato il 
saluto che ha voluto rivol
gere ai lavoratori all'inizio 
dei lavori del convegno l'arci
vescovo di Barletta e Trani. 
monsignor Giuseppe Carata. 
.<Sono s tato con voi — af
fermava il prelato, rivolgen
dosi ai lavoratori e ai diri
genti sindacali — sin dall'ini
zio della lotta che state r in 
durendo con serietà e e l i 
sapevolezza. E' necessario cne 
al Sud non vengano sot trat te 
ulteriori energie materiali ed 
umane. Ecco perché sono al 
vostro fianco per la salvezza 
della fabbrica ». 

Italo Palasciano 

, 11 .» U 1 . V . 4 J V . 1 . » - . . . , - — 

ta di liquidazione con il con
seguente pericolo d: hcenz.a-
mento de: lavoratori. Per ia 

l Lanerossi d; Foggia sono 
previsti un incontro con i 

I partiti per domani e una 
; manifestazione del PCI per 

domen.ca. 
BASILICATA — Per i primi 
di febbraio è prevista in Ba
silicata una grande giornata 
di loua in tut te le aziende 
minacciate di chiusura. La 
decisione delia federazione 
CGILCISL UIL è s ta ta riba
dita s tamane in una va
sta assemblea interprovincia
le svoltasi all' interno del-
l'Anic di Pisticci. alla quale 
hanno partecipato folte de
legazioni di lavoratori degli 
altri complessi industriali 
deila Valle del Basen'.o. tra 
cui anche un centinaio di ia 
voratori della Chimica meri
dionale della Piana di Tito. 
Nel corso dell'assemblea, sui 
motivi della lotta — per la 
difesa e lo sviluppo dei li
velli di occupazione — hanno 
parlato, t ra gli altri . Sapo-
nara della FULC di Matera. 
Magsno della Federchimin 
CISL. Simonetti della CGIL 
di Potenza, 

Nostro servizio 
NUORO. 20 

Nuoro ha oggi vissuto una 
giornata indimenticabile. Ol 
t ie 1.000 persone hanno da
to vita a una grandiosa ma
nifestazione per la rinascita e 
per l'occupazione, in orca^iJ 
ne dello sciopero generale di 
4 ore. Una folla intermina 
bile di operai, bracciant.. pa 
.iton. studenti, giovani e don 
ne ha percor.-o le principa
li vie cittadine, concentrando 
si poi in piazza San Giovan
ni. dove ha pre^o ia parola 
— per il discorso conciai.vo 
— il compagno Rinaldo Sche 
da. segretario delia Federa 
zione unitaria CGIL CISL UIL 

La nostra provincia non 
aveva mai conosciuto una 
giornata di lotta tanto inten
sa con una partecipazione uni 
t ana e compatta di migliaia 
di persone, che hanno inteso 
cosi rivendicare da', governo 
centrale e dalia giunta re^.o 
naie immediati interventi per 
la ripresa economica e per !a 
occupazione. 

In testa al corteo erano ì 
dirigenti sindacali della Fé 
derazione unitaria, i sindaci 
della grande maggioranza dei 
comuni della provincia, i con
sigli di fabbrica del triango
lo di Ot tana. Macomer, Torto
li. Seguivano le delegazioni 
del paesi (particolarmente nu

merose quelle de'.l'Ogliastra e 
del Sarcidano» gli studenti , i 
dipendenti pubblici, braccian
ti e pastori. Molto numerose 
!e donne, in particolare nel
le delegazioni di Orgosoio. 
Dorzali, Orune. 

AI centro delle rivendica 
zioni. un movo piano d. ^vi
luppo secondo le linee delia 
e vertenza Sardegna ••. In pri 
mo luogo l'imm?d:fìto a w . o 
della riforma agraria e del 
l'assetto agropastorale, su.ì.t 
base di quanto indicato dal
la legge «268»; la delimita
zione e il f.nanziamento da 
parte della Regione dei tom 
prensori agropastorali, in »t-
tuaz.one del piano della pa
storizia; la costituz o. :e dei 
comprensori e delle 'omuiv 
là montone: la creazione di 
industrie di trasformazione 
collegate allo sviluppo della 
agricoltura e delle risorse lo 
cali: i progetti per la lore-
stazione e per l'irrizazione. 
l 'immediato appalto delle ope 
re pubbliche g:à finanziate e 
approvate. 

Seno obiettivi sui quali si 
è sviluppato e rafforzato in 
tutt i questi anni il movimen
to di lotta per la rinascita 
e l'autonomia e a t torno ai 
quali si accresce la mobilita
zione affinchè i mezzi finan
ziari oggi disponibili in Sar
degna vengano immediata-
mente spesi con concreti In

terventi programmati, ce paci 
di incrementare, innanzi tut 
to. l'occupazione per i gio 
vani. 

Prima del discorso di Sche 
da hanno preso la paro'., il 
sindaco democristiano di N jo 
ro dottor Franco Mula.-,, il 
compagno aoca'.-.-ta Giannet
to Visetìtini. presidente della 
amministrazione prov.nciaie 
di sinistra, e .1 segretario 
prov.r.c.ale della Fede iaz^ne 
annar .a C G I L C I S L U I L Eu 
gen.o Giancgl.o. 

Ne. comizio e s ta to sotto
lineato che la man:festaz.o 
ne di oggi, pure imperniata 
su ob:ettiv: locali rientra nel 
grande movimento nazionale 
per l'occupazione e una nuo 
va po'..tic.» economica 

Dinanzi alle mie.-.aia di per 
sone che assiepavano in ogni 
punto la piazza San Giovan 
ni e le strade adiacenti, il 
compagno Scheda ha affer
mato: «Sappiamo che tutt i 
voi oggi avete affrontato sa 
enfici non andando a lavo 
rare, sottoponendovi a visg 
gì disagiati. Saranno sacrifici 
spesi bene, se il movimento 
di lotta si estenderà e sarà 
capace di coinvolgere altre 
forze, altri ceti sociali, tutt i 
coloro che aspirano a un av
venire di giustizia sociale e 
civile ». 

Banadatto Barrami 

Nostro servizio 
CARBONIA. 20 

Diecimila lavoratori hanno 
partecipato ogzi a Carbonia 
a.la manifesta/.or.e .ridetta 
dalla C G I L C I S L U I L .n ap 
poggio alia « vertenza Sarde 
gra •> per .o sv.ìuppo econo 
m.co e occupativo dell'.so.a 
Sono scesi in uiazza migliaia 
di opera: d O numTo.-e lab 
briche d.-.la orcvincn d. Ca
gliari che attraversano, co 
me e s ta to sotto"..neato d.». 
diversi orator.. un del ra to 
momento e risch.ano i! com 
pleto t ram.lo. 

Accanto AS ì operai .o:io 
confluiti a migliaia e migliaia 
i g.ovan. d:scccjpat.. «.. s 'u 
denti . . d.plomati e laureati 
in rttle-a di prima occupa 
zione. E ancora ì lavoratori 
del pubblico impiego, gli edi
li. numerose delegaz.om de. 
comuni de! basso Sulci che 
hanno nvend. ra to la ripresa 
della pastorizia e dell'agri 
coltura 

Particolarmente significati 
va e s ta ta la scelta di Car-
bonia come centro di questa 
man.festaz:one provinciale. 
perchè for.se in nessun'al tr i 
zona della Sardegna l'ab 
bandono delle risorse natura
li da par te dei governi na 
zionale e regionale è s tato. 
come qui. cosi completo e to 
tale, mentre la disoccupazio 
ne aumenta vertiginosamente 

colpendo in primo luogo le 
masse giovami: Questa con 
tradd:z:one e la nete-vs ta di 
affrontare un piano dettaglia 
to d. sviluppo economico. !>a 
sato .suìl'utilizzaz.ene compie 
ta d: tu t te le risorse del.a 
zor-a e stato sotlo.meato d i 
tutt i gli oratori 

Il s .ndaro di Carbonia. 
compagno P.e*ro Cocco, re
cando :1 saluto dell'amili.n: 
.-trazione comunale ai lavora
tori della provmria di Caglia 
ri. ha affermato che mentre 
vengono sacrificate le r.r.or 
6e minerarie, mentre l'agri 
coltura viene trasrurata e l e 
dihz.a e .n p.ena crisi, no 
nosiante il pressante bisogno 
d: case popolar:, non vi è da 
par te del governo centrale e 
della giunta regionale nessu
na indicazione che apra uria 
prospettiva di ripresa e~ono 
mica per le zone del Sulris 
Iglesiente Guspinese. 

I sindacati e :1 movim?nto 
dei lavoratori sono consape 
voi: che il compito più ur 
gente in questo momento e la 
lotta in difesa del posto di 
lavoro 

Occorre incrementare l'oc
cupazione: per questo ci si 
batte, con l'obiettivo della ri
presa immediata dell'attività 
mineraria e lo sviluppo di 
un'industria metallurgica eh" 
effettui nella zona le varie 
fasi del ciclo produttivo, ri

di ic^ndo eoa 1 costi di 
c z . o 

Manca ancora .1 governo — 
ha denunciato il segretario 
prò-.ìr/ciale del.a CGIL com
pagno Cario Arthemaile — un 
piano mmerar.o. e non si è 
cos t i tu ta la società di gestio
ne E" nec-\ssar.o che vengano 
presi dei provvedimenti ur 
senti anche se il governo è 
.n crisi i problemi dell'isola 
e dei paese non possono 
aspettare 

Di Ironie alia gravità della 
cr.si ecor.omica — ha sotto 
lineato nel discorso conclusi 
vo il segretario nazionale del
ia Federazione s.ndacale uni 
t ana Rome: — non si rispon 
de con il ricatto delle elezio
ni anticipate ma bisogna da 
re v.ta a un governo che ac
colga le proposte che da anni 
il movimer/.o operaio sta por 
tando avanti con coerenza 
D o m m . a Roma e. sarà un 
•ncontro col mini-.tro dell'in 
dustr.a Donat Ca t tm pe- ve
dere la dispon;b:lità d?l go 
verno ad accogliere le pro-
Dost? dei s.ndacati relative 
alla ripresa dell att ività mi 
neraria e metallurgica, da 
cui dipende il rilancio eco 
nonneo civile di tutto il Sul-
cis-lclesiervte. 

Antonello Mula* 

http://for.se

